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Committente 

A.S.P. Catria e Nerone 
Viale della Vittoria, n. 3 – 61043 Cagli (PU) 

Recapito telefonico: 0721/622547 

 
 
 

Ditta Appaltatrice 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

Documento elaborato ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 
 

 
 
Contratto d’appalto 
 

Ubicazione Viale della Vittoria, n. 3 

Località Cagli (PU) 

Natura dei servizi svolti 

GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI DI ASSISTENZA 
TUTELARE, MENSA, PULIZIE, LAVANDERIA, ANIMAZIONE, 
FISIOTERAPIA, INFERMIERISTICA, COORDINAMENTO 
SOCIO ASSISTENZIALE NEL CENTRO ANZIANI. 

Durata dell’appalto 3 anni (+ massimo di 3 anni in caso di proroga) 

Ammontare presunto dei servizi 
EURO 4.029.126,45 + IVA per il triennio, oltre Euro 
4.029.126,45 in caso di proroga del contratto 

Costi per la sicurezza da rischi 
interferenziali 

Euro 1.000,00 annui 

N. Addetti n. 38 operatori (presunti) 
 
 
 

Cagli (PU), lì  
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SICUREZZA DEGLI APPALTI 

Art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 
 

 
 
 

Documento degli adempimenti per la sicurezza in caso di affidamento dei lavori all’interno dell’azienda, ad imprese 

appaltatrici o a lavoratori autonomi (ai sensi art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008): 

 

 

Committente:             A.S.P. Catria e Nerone 

Ditta Appaltatrice:      ____________________________________________ 

Natura dei servizi: GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI DI ASSISTENZA TUTELARE, MENSA, PULIZIE, 

LAVANDERIA, ANIMAZIONE, FISIOTERAPIA, INFERMIERISTICA, COORDINAMENTO SOCIO 

ASSISTENZIALE NEL CENTRO ANZIANI. 

Ubicazione:   Viale della Vittoria, n. 3 – 61043 Cagli (PU) 

 

 

In relazione ai lavori in oggetto e ai relativi adempimenti si registra quanto segue: 

 l’Ente Committente ha preso atto della specifica idoneità tecnico-professionale dell’appaltatrice, ai sensi 

dell’art. 26 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/2008 come da verbale allegato (Allegato 1); 

 i rispettivi Datori di Lavoro sono: 

per il Committente il Sig. Buratti Stefano; 

per la Società appaltatrice il/la Sig./Sig.ra _______________________________________; 

 i Responsabili dei rispettivi Servizi di Prevenzione e Protezione (RSPP) sono: 

per il Committente il Sig. Cangiotti Sandro (presso Sea Gruppo Srl); 

per la Società appaltatrice il/la Sig./Sig.ra _______________________________________; 

 i rispettivi Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) sono: 

per il Committente: Ciarafoni Maria Teresa; 

per la Società appaltatrice il/la Sig./Sig.ra _______________________________________. 

 

 

I Datori di lavoro dell’Amministrazione Committente e della Società Appaltatrice affidataria dei servizi, consultati in 

merito i rispettivi Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, hanno inoltre: 

 preso visione del documento di valutazione dei rischi della Committenza (art. 28 D.Lgs. n. 81/2008), con i rischi 

specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare, ovvero preso visione dell’informativa sui rischi 

specifici esistenti nell’ambiente di lavoro della Committenza ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera b) (Allegato 

2); 

 preso visione del documento di valutazione dei rischi redatto dall’Appaltatore, limitatamente ai rischi specifici 

dell’appalto oggetto del presente documento, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008; 

 concordato e definito le seguenti misure di prevenzione e protezione da adottare per il coordinamento della 

sicurezza nel corso dei lavori, anche per eliminare i rischi dovuti alle interferenze; tali interventi sono concordati 

ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/2008: 
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1 Macchine – attrezzature previste per i lavori appaltati e mezzi antinfortunistici adottati 

Oggetto dell’appalto (a cui si riferisce il presente documento) è l’affidamento dei seguenti servizi svolti 

presso la Casa Protetta - Casa di Riposo di Cagli (PU): 

- SERVIZIO MENSA: il servizio mensa consiste nella preparazione dei pasti giornalieri; per 

l’espletamento del servizio l’Ente committente concede in uso alla ditta appaltatrice tutte le 

attrezzature di cui è dotata la cucina tra cui: portavivande, grattugia e tritacarne, cucine industriali, 

piastre, affettatrice, frullatore industriale, omogeneizzatore, pelapatate, forno elettrico, lava 

verdure, tavoli frigo, tavolo scaldavivande, frigoriferi professionali,  congelatori, pentolame, cella 

frigorifero, cuocipasta, lavastoviglie, stoviglie ed attrezzatura manuale da cucina; la ditta 

appaltatrice potrà utilizzare macchinari ed attrezzature di proprietà previa richiesta di 

autorizzazione da parte dell’ente committente;  

- SERVIZI PULIZIE E LAVANDERIA: macchine di proprietà dell’ente committente ed utilizzate 

dall’appaltatore sono: essiccatoio per lavanderia, attrezzatura manuale per la pulizia dei locali, 

lavatrice industriale, idroestrattore, essiccatore, stirella, n. 2 macchine da cucire; la ditta 

appaltatrice utilizzerà inoltre materiali e mezzi propri fra cui i prodotti per le pulizie. Saranno a 

disposizione dei lavoratori le schede di sicurezza di tutti i prodotti utilizzati; 

- SERVIZIO DI FISIOTERAPIA: il committente concede in uso attrezzature di proprietà per la 

fisioterapia (es. scala, deambulatori, parallele, lettino, ecc.); 

- SERVIZIO DI ANIMAZIONE: non è previsto l’utilizzo di attrezzature specifiche; 

- SERVIZIO DI COORDINAMENTO SOCIO-ASSISTENZIALE: servizio di coordinamento, attività di 

tipo impiegatizio, il committente concede in uso un locale per l’espletamento del servizio; 

- ASSISTENZA TUTELARE: per lo svolgimento di tali prestazioni verrà utilizzato personale in 

possesso della qualifica di Operatore Socio Sanitario; per lo svolgimento di tale attività il 

committente concede in uso attrezzature di proprietà quali sollevatori, barella doccia, letti articolati, 

ecc. . 

- SERVIZIO INFERMIERISTICO: il servizio in questione consiste nell’assistenza infermieristica agli 

ospiti del Centro Anziani; per l’espletamento del servizio l’Ente committente concede in uso alle 

ditte appaltatrici tutte le attrezzature di cui è dotata l’infermeria. la ditta appaltatrice potrà utilizzare 

attrezzature di proprietà previa richiesta di autorizzazione da parte dell’ente committente;  
 

Tutte le macchine concesse in uso di cui sopra sono conformi alla vigente normativa ed in particolare sono 

marcate CE e conformi al D.P.R. 459/96 (cosiddetta “Direttiva macchine”). Le macchine sono corredate da 

apposito libretto di uso e manutenzione che viene conservato per consultazione presso gli uffici della ditta 

committente. Le macchine/attrezzature affidate alla ditta appaltatrice dovranno essere utilizzate 

conformemente a quanto previsto dal libretto di uso e manutenzione della macchina/attrezzatura stessa. Le 

macchine di proprietà dell’appaltatore dovranno essere marcate CE e conformi al D.P.R. 459/96 (cosiddetta 

“Direttiva macchine) e dotate di libretto di uso e manutenzione. 
 

Per qualsiasi ulteriore attrezzatura di proprietà del committente di cui risultasse necessario l’uso, dovrà 

essere richiesta esplicita autorizzazione da parte della ditta appaltatrice. 

È vietato l’utilizzo di qualsiasi altro macchinario / attrezzatura / impianto presente all’interno delle aree di 

lavoro di pertinenza della Casa Protetta - Casa di Riposo.  
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2 Rischi specifici presenti e misure di prevenzione adottate 

I principali rischi presenti all’interno dei locali di lavoro della Committenza sono: 

- rischio di inciampo, scivolamento e caduta in piano: prestare attenzione durante la circolazione 

all’interno dei locali di lavoro in particolar modo se si stanno effettuando operazioni di 

movimentazione di pesi, indossare calzature con suola antiscivolo; prestare attenzione all’eventuale 

presenza di pavimentazione bagnata, non tenere entrambe le mani impegnate durante la 

circolazione all’interno di ambienti con pavimentazione scivolosa; 

- rischio di urti, colpi, impatti: prestare attenzione alla presenza di arredi o piani di lavoro con parti 

sporgenti o spigolose, mantenersi a debita distanza dalle aree che non sono oggetto di intervento; 

- rischio di caduta oggetti o materiali dall’alto per presenza di scaffalature / armadi: prestare 

attenzione alla presenza di merci riposte sui piani alti, provvedere ad immagazzinarli in maniera 

corretta e stabile (i pesi maggiori nei piani bassi e i pesi minori nei ripiani più alti); 

- rischio di ribaltamento di oggetti o materiali dall’alto (in caso di armadi e/o scaffalature): stoccare il 

materiale su armadi o scaffalature in maniera corretta e stabile; 

- rischio di incendio: non fumare all’interno dei locali e non usare fiamme libere; evitare la formazione 

di cariche elettrostatiche; 

- rischio di elettrocuzione: l’impianto elettrico risulta conforme alla normativa vigente, prestare 

attenzione alla presenza di cavi, prese, ecc. rotti o danneggiati, non toccare apparecchiature o parti 

con tensione con le mani bagnate o umide, è vietato manomettere o apportare modifiche agli 

impianti, tutte le apparecchiature ed attrezzature elettriche utilizzate dovranno riportare il marchio CE 

ed essere conformi alle normative CEI ed autorizzati dal committente, i lavoratori dovranno usare le 

componenti terminali dell’impianto elettrico cosi come presenti, senza apportare loro alcuna modifica 

e segnalare eventuali anomalie che dovessero riscontrare sugli impianti; 

- rischio di ustioni: prestare attenzione durante la manipolazione di pentolame caldo, indossare 

adeguati guanti di protezione dal calore, rimanere a debita distanza dalle aree della cucina e dai 

locali tecnici se non autorizzati; 

- rischio infortunistico-meccanico derivante dall’utilizzo di attrezzatrue di lavoro, rischio di tagli: 

utilizzare le attrezzature della cucina con estrema attenzione, attenersi a quanto riportato nel libretto 

di uso e manutenzione; 

- potenziale rischio biologico: indossare adeguati dispositivi di protezione individuale, adottare le 

corrette norme igieniche; 

- presenza di rampe di scale fisse: prestare attenzione durante la circolazione nei vari piani prestare 

attenzione alla presenza di rampe di collegamento; non correre. Indossare calzature con suola 

antiscivolo. 

- presenza di ascensori / montalettighe: in caso di emergenza divieto di utilizzo di ascensore e/o 

montalettighe se non abilitati al funzionamento. 

- Movimentazione pazienti: utilizzare ausili per la movimentazione pazienti 
 

Rischi presenti nei luoghi di 

lavoro 
Descrizione Misure di sicurezza 

Urti, colpi, impatti, tagli, 
abrasioni 

Rischio connesso all'urto con 
arredi ed oggetti presenti nella  
sede di lavoro 

La ditta appaltatrice, dopo aver preso visione dei 
locali, può richiedere all’Ente committente la 
temporanea rimozione di eventuali ostacoli, il quale 
valuterà la fattibilità della proposta ed 
eventualmente provvederà ad autorizzare la 
rimozione. 
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Inciampo, scivolamento, 
cadute in piano 

Possibilità di inciampi per 
superfici sconnesse (soglie), 
presenza di gradini, superfici 
scivolose a causa dell'usura 

La ditta appaltatrice dovrà accertarsi delle eventuali 
criticità strutturali delle sedi di lavoro attraverso 
sopralluogo obbligatorio in modo da predisporre le 
idonee attrezzature. 

Elettrocuzione 

Elettrocuzione per contatto 
diretto o indiretto con parti 
dell'impianto elettrico in 
tensione 

E’ fatto assoluto divieto alla ditta appaltatrice di 
intervenire sul quadro e sugli impianti elettrici. (a 
meno di specifica richiesta poi autorizzata). 
L’allacciamento di eventuali apparecchiature, 
necessarie allo svolgimento dei lavori, alla rete 
elettrica dei luoghi di lavoro sarà possibile solo 
previa autorizzazione dell’Ente committente. 

Incendio ed emergenze 
Rischio derivante da incendi 
ed altri eventi calamitosi 

La ditta appaltatrice dovrà prendere 
preventivamente visione della planimetria dei locali, 
delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di 
emergenza, del piano di sicurezza dell'edificio dove 
si svolgono le operazioni. E’ fatto divieto di fumare e 
di utilizzare attrezzature e sostanze non 
espressamente autorizzate dall’Ente committente. 
In caso di accertato pericolo d’incendio o altra 
situazione di pericolo  
grave ed immediato in generale: 

1) attenersi alle procedure in atto; 
2) in caso di evacuazione di emergenza 

seguire le istruzioni e le indicazioni degli 
incaricati all’emergenza e provvedere alla 
prova di evacuazione annuale; 

3) aiutare le persone presenti.  
Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave, il 
numero di chiamata per l’emergenza incendi è: 112 
Vigili del Fuoco. 
Annualmente si provvede alla prova di evacuazione 

 

Le misure di prevenzione che dovranno essere adottate dalle Società affidatarie dei servizi sono le seguenti: 

- i lavoratori dovranno essere dotati degli adeguati dispositivi di protezione individuale; 

- utilizzo in maniera adeguata delle attrezzature di lavoro; 

- adeguata informazione e formazione in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

relativamente ai rischi specifici a cui sono esposti i lavoratori / le lavoratrici; 

- presa visione dei locali di lavoro prima dell’inizio del servizio. 

Per i rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro del Committente, presso cui operano gli addetti delle ditte 

appaltatrici, e le misure di prevenzione adottate e/o da adottare si faccia riferimento all’allegato 2 

“Informazioni sui rischi specifici”. 

3 Lavorazioni interferenti pericolose e misure di sicurezza integrative 

Gli operatori e le operatrici della società affidataria dei servizi opereranno nelle zone di lavoro loro 

assegnate. Vi potranno essere interferenze / contatti tra gli operatori della ditta appaltatrice  ed i lavoratori 

dell’Ente committente. 
 

Nei momenti di co-presenza degli addetti delle ditte affidatarie all’interno degli stessi locali di lavoro ed 

eventualmente della co-presenza dei dipendenti dell’Ente committente, nello svolgimento dell’attività 

lavorativa le situazioni che potrebbero dare origine a rischi “interferenziali” sono riconducibili alle seguenti: 

1. rischio di urti, impatti (all’interno dei locali in genere); 

2. rischio di ustioni (all’interno del refettorio, mensa); 

3. rischio di inciampo, scivolamento e caduta (all’interno dei locali in genere); 

4. rischio di caduta oggetti o materiale dall’alto (all’interno dei locali in genere). 
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Ai fini dell’eliminazione dei rischi interferenziali non pericolosi, si evidenziano le seguenti misure di 

prevenzione e protezione e di tipo organizzativo che dovranno essere adottate da parte di tutti i lavoratori 

presenti: 

- per evitare il pericolo di inciampo, scivolamento, pavimento bagnato, sversamenti accidentali 

provvedere a segnalare con cartello a cavalletto, posizionato a pavimento “a monte e a valle” del 

punto interessato, indicante il pericolo. Il cartello non deve essere rimosso fino al ripristino della 

situazione normale: 

 

- nel momento di presenza contemporanea tutti gli operatori dovranno operare con estrema cautela 

ed attenzione per evitare reciproci rischi; 

- provvedere rapidamente alla pulizia dei pavimenti qualora ci fossero spandimenti di cibarie (liquide o 

solide); 

- riporre correttamente sui banchi lavoro i macchinari e le attrezzature, evitare sporgenze pericolose; 

- stoccare correttamente i viveri nelle apposite scaffalature; 

- mantenere i luoghi di lavoro e gli impianti in buone condizioni, evitare cavi volanti; 

- utilizzare le attrezzature secondo le modalità previste dal manuale d’uso e manutenzione; 

- prestare particolare attenzione durante la movimentazione di pietanze calde a temperatura elevata; 

- indossare i dispositivi di protezione individuale richiesti dalle schede di sicurezza durante l’utilizzo 

dei prodotti chimici; 

- non intralciare mai le vie di esodo con materiali ed attrezzature; 

- gli addetti delle società affidatarie dovranno provvedere affinché ogni situazione pericolosa creata 

nella postazione di lavoro occupata per l’attività, a rischio per tutto il personale presente, sia 

immediatamente eliminata; 

- i lavoratori delle società affidatarie dovranno mantenere i luoghi di lavoro integri, puliti ed ordinati ed 

eventualmente segnalare situazioni di pericolo; 

- è fatto divieto agli addetti delle società affidatarie di compiere di propria iniziativa, manovre ed 

operazioni che non siano di propria competenza e che possano perciò compromettere anche la 

sicurezza di altre persone; 

- è fatto obbligo ai lavoratori delle società affidatarie di informare/richiedere l’intervento del 

committente in caso di anomalie riscontrate nell’area di lavoro e prima di procedere con interventi in 

luoghi con presenza di rischi; 

- particolare attenzione nei lavori che espongono gli addetti a rischi di scivolamento, di taglio, durante 

la movimentazione di contenitori in vetro o altro materiale o a particolare rischio chimico e/o 

biologico dovuti all’uso di sostanza per la pulizia, ai lavori di pulizia e tras

- porto materiale vario (biancheria sporca, rifiuti, ecc.); 

- altrettanta attenzione deve essere posta nel manovrare i sacchi di rifiuti o la biancheria nella quale 

potrebbero esserci oggetti taglienti in precedenza dimenticati e non gettati negli appositi contenitori. 
 

Rischi da sovrapposizione Descrizione Misure di sicurezza 
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attività 

Scivolamento 

Rischio dovuto alla possibile 
presenza di superfici bagnate 
a seguito di pulizia dei locali o 
di sversamento di liquidi 

- Divieto di stoccare materiale all’interno del luogo di 

lavoro ove non previsto dal committente; 

- evitare di disporre cavi, fili o qualsiasi altro 

elemento che possa costituire un pericolo di 

inciampo sulle vie di transito; 

- divieto di utilizzare sedie, tavoli o altri arredi 

impropri per raggiungere postazioni elevate; 

- divieto di correre all’interno dei luoghi di lavoro; 

- utilizzo di materiale assorbente per assorbire 

eventuali sversamenti di materiale / sostanze sulla 

pavimentazione; 

- per quanto possibile le lavorazioni con rischio di 

scivolamento dovranno essere svolte in fasce orarie 

che prevedano la presenza nei luoghi di lavoro del 

numero minore possibile di lavoratori e/o ospiti / 

utenti, ecc.; 

Segnalare la presenza del rischio attraverso cartello 
a cavalletto, posizionato a pavimento “a monte e a 
valle” del punto interessato. Il cartello non deve 
essere rimosso fino al ripristino della situazione 
normale: 
 

 
 

Inciampo, intralcio, cadute 
a livello, urti 

Rischio dovuto alla presenza 
di operatori addetti alla 
manutenzione 

L’Ente committente dovrà essere informato sulla  
presenza del personale addetto alla manutenzione 
presente in struttura, valutando di volta in volta, le 
precauzioni e i sistemi di protezione da adottare.  
Il personale addetto alla manutenzione dovrà porre 
la massima attenzione durante le operazioni 
evitando per quanto possibile di ingombrare aree di 
transito o depositare materiale attorno alle vie di 
esodo 

Colpi, abrasioni, tagli 
Rischi dovuti all’utilizzo id 
attrezzature taglienti 

Prestare particolare attenzione durante 
l’utilizzo di attrezzature taglienti. 

Utilizzare adeguati dispositivi di protezione 
individuale. 

Uso di attrezzature di 
lavoro 

Rischio dovuto all’utilizzo di 
attrezzature 

Le attrezzature andranno riposte ordinatamente nei 
luoghi assegnati, pulite accuratamente, soggette a 
manutenzione ordinaria affinché siano sempre 
efficienti 



 8

Rischio biologico 
Rischio dovuto alla presenza 
di materiali potenzialmente 
infetti. 

In particolare durante lo svolgimento dell’attività 
infermieristica riporre i materiali potenzialmente 
infetti (es. medicazioni) negli appositi contenitori; 
inserire i taglienti (es. aghi) in contenitori dedicati e 
separati. Rimuovere eventuali sversamenti di 
materiale biologico. 

 

Per quanto riguarda le varie attività di manutenzione ed i vari lavori svolti da eventuale ulteriore personale 

esterno di altra società (manutenzione ascensori, manutenzione impianti elettrici/idraulici/di sicurezza, 

manutenzione attrezzature antincendio, ecc.) si cercherà, laddove possibile, di effettuarle in un arco spazio-

temporale tale per cui si potranno ridurre / evitare interferenze potenzialmente pericolose con i presenti. 
 

 

Si riportano comunque di seguito ulteriori misure di sicurezza che dovranno adottare tutti i lavoratori presenti 

ed operanti all’interno dei locali di lavoro della Casa Protetta – Casa di Riposo 

 

ANALISI DEI RISCHI ALL’INTERNO DEI LOCALI DI LAVORO DELLA COMMITTENZA E MISURE DI 

SICUREZZA ADOTTATE / DA ADOTTARE 

Rischio da interferenza Misure di prevenzione e protezione 

Elettrocuzione 

- Messa a disposizione di attrezzature conformi e in regola con 

la normativa vigente; 

- divieto di rimuovere o manomettere le protezioni presenti sui 

componenti in tensione delle attrezzature, macchine, impianti; 

- evitare di eseguire modifiche o collegamenti di fortuna alle 

spine di alimentazione delle macchine né usare prolunghe 

inadatte o riduttori non a norma; 

- evitare di sovraccaricare le prese di corrente delle 

apparecchiature elettriche; 

- evitare l’utilizzo di cavi di alimentazione usurati o non adatti a 

tale scopo, divieto di realizzare collegamentio elettrici precari. 

Scivolamento, inciampi e cadute 

- Divieto di stoccare materiale all’interno del luogo di lavoro ove 

non previsto dal committente; 

- evitare di disporre cavi, fili o qualsiasi altro elemento che possa 

costituire un pericolo di inciampo sulle vie di transito; 

- divieto di utilizzare sedie, tavoli o altri arredi impropri per 

raggiungere postazioni elevate; 

- divieto di correre all’interno dei luoghi di lavoro; 

- utilizzo di materiale assorbente per assorbire eventuali 

sversamenti di materiale / sostanze sulla pavimentazione; 

- per quanto possibile le lavorazioni con rischio di scivolamento 

dovranno essere svolte in fasce orarie che prevedano la 

presenza nei luoghi di lavoro del numero minore possibile di 

lavoratori e/o ospiti / utenti, ecc.; 

- per evitare il pericolo di inciampo, scivolamento, pavimento 

bagnato, sversamenti accidentali provvedere a segnalare con 

cartello a cavalletto, posizionato a pavimento “a monte e a valle” 
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del punto interessato indicante il pericolo. Il cartello non deve 

essere rimosso fino al ripristino della situazione normale: 

 

 

Caduta dall’alto 

- Divieto di utilizzare arredi impropri (quali tavole o sedie) per 

accedere a postazioni elevate; 

- tutte le lavorazioni svolte in altezza devono essere eseguite 

con mezzi idonei (scale conformi alla norma tecnica UNI EN 

131, ecc.) alle lavorazioni da svolgere e mantenuti in buono 

stato di conservazione; 

- deve essere vietato l’accesso ad eventuali lucernai, cupole, 

vetrate orizzontali, ecc.; 

- deve essere vietata la rimozione di parapetti, botole di chiusini, 

grate di protezione, parti del piano di calpestio, ecc. che possa 

provocare rischio di caduta dall’alto per le persone. 

Lesioni da rottura di vetrate - Evitare di stoccare materiale in prossimità delle vetrate. 

Caduta di materiale dall’alto 

- Evitare di accatastare materiale in modo disordinato ed in 

posizione pericolante; 

- evitare di arrampicarsi su scaffali, ripiani o opere provvisionali 

presenti nel luogo di lavoro. 

Urto contro arredi, materiali, oggetti 

- Evitare di sovraccaricare i ripiani degli arredi di lavoro (rispetto 

della portata massima dei ripiani); 

- stoccaggio del materiale sugli arredi in maniera razionale come 

indicato in fase di informazione e formazione. 

Rischio derivante dall’esposizione a 

prodotti chimici pericolosi 

- Divieto di introdurre all’interno dei luoghi di lavoro oggetto di 

appalto prodotti chimici pericolosi non autorizzati che possano 

essere motivo di rischio per le persone. L’eventuale utilizzo di 

tali prodotti deve essere preventivamente concordato col 

committente o gestore della struttura; 

- attenersi alle indicazioni riportate sulla scheda di sicurezza del 

prodotto circa le modalità di utilizzo, di conservazione e 

assorbimento in caso di accidentale sversamento; 

- divieto di travasare prodotti chimici all’interno di contenitori 

anonimi. 

Investimento da transito di veicoli in 

movimento nelle aree esterne 

- Procedere a passo d’uomo durante il transito all’interno delle 

aree esterne di pertinenza della struttura; 

- Durante il transito prestare attenzione alla presenza di pedoni; 

- segnalare sempre la propria presenza ai conduttori dei veicoli; 
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- E’ vietato il parcheggio di veicoli davanti alle uscite di 

emergenza o lungo le vie di transito esterne, dove il parcheggio 

può ostacolare la circolazione. 

Impedimento, ostruzione, inefficienza dei 

dispositivi antincendio 

E’ vietato il deposito di materiale, attrezzature e altri oggetti su 

tutti i dispositivi antincendio; le predette attrezzature e dispositivi 

devono essere mantenuti sempre visibili e facilmente 

raggiungibili. 

Ostruzione delle vie di fuga, uscite di 

emergenza 

- Vietare ai lavoratori l’abbandono o deposito di materiali di 

fronte a porte di emergenza, lungo le vie di fuga, ecc.; vietare 

l’abbandono, in zone non specificatamente indicate, di materiali 

che possono essere motivo di inciampo per le persone; 

- in caso di chiusura / ostruzione temporanea delle vie di fuga, 

uscite di emergenza, ecc., devono essere concordate con il 

committente e/o il gestore, appropriate misure di prevenzione e 

protezione (ad esempio realizzazione di vie di fuga alternative, 

effettuazione di lavori in orari diversi dalla normale attività 

lavorativa, ecc.). 

Incendio / emergenza 

- Divieto di fumare e usare fiamme libere; 

- divieto di utilizzare prodotti chimici infiammabili se non 

autorizzati; 

- prendere visione delle procedure di emergenza da adottare in 

caso di necessità previste nel piano di emergenza redatto dal 

gestore della struttura. 

Rischio ustioni, rischio infortunistico-

meccanico 

- Riporre correttamente sui banchi lavoro i macchinari e le 

attrezzature, evitare sporgenze pericolose; 

- stoccare correttamente i viveri nelle apposite scaffalature; 

- prestare particolare attenzione durante la movimentazione di 

pietanze calde a temperatura elevata. 

Rischio biologico 
Utilizzo, da parte del personale interessato, di dpi via 

respiratorie, guanti, abbigliamento da lavoro 

Movimentazione pazienti 
Utilizzo, da parte del personale interessato, di ausili per la 

movimentazione pazienti 

 
DIVIETI E NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO 

 
 E’ severamente vietato fumare e usare fiamme libere all’interno della sede di lavoro. 
 

 Nel caso si evidenzino situazioni di emergenza o di pericolo (incendio, rotture, ecc.) o anomalie, informare 

immediatamente il personale committente referente. 
 

 È vietato assumere comportamenti o compiere di propria iniziativa manovre che possano pregiudicare la 

propria e altrui sicurezza. 

4 Dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuali 

Le operatrici e gli operatori delle Ditte affidatarie dei servizi dovranno essere dotati/e degli adeguati 

dispositivi di protezione individuale come previsto dalla propria specifica valutazione dei rischi sulla base 
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della mansione da esse/i svolta quali ad esempio: 

- addetti all’assistenza tutelare: indumenti protettivi della pelle, guanti, mascherina di protezione delle vie 

respiratorie, scarpe antiscivolo;  

- addetti alle pulizie: indumenti protettivi della pelle, guanti contro le aggressioni chimiche, scarpe antiscivolo, 

(mascherina di protezione delle vie respiratorie ed occhiali protettivi solo se richiesti dalle schede di 

sicurezza dei prodotti chimici pericolosi utilizzati nelle attività di pulizia); 

- addetti alla cucina: guanti di protezione (guanti resistenti al calore, guanti in gomma per lavaggio stoviglie e 

per le operazioni di pulizia dei locali e delle attrezzature, guanti resistenti al calore), calzature di sicurezza 

con suola antiscivolo, indumenti protettivi della pelle; 

- addetti alla lavanderia: guanti protettivi, scarpe antiscivolo, indumenti protettivi della pelle; 

- addetti al servizio infermieristico: indumenti protettivi della pelle, guanti, mascherina di protezione delle vie 

respiratorie, scarpe antiscivolo; 

- addetti all’attività di animazione e coordinamento socio-assistenziale: scarpe antiscivolo. 

5 Aree destinate allo stoccaggio dei materiali 

Gli addetti della/e società affidataria/e dei servizi dovranno provvedere a stoccare i prodotti di pulizia ed 

igiene degli ospiti nonché ulteriori materiali in appositi locali o aree destinate a tale scopo (magazzino e/o 

locale spogliatoio concesso in uso alla cooperativa / impresa affidataria dei servizi). 

Dovrà essere comunque sempre vietato posizionare materiali ed attrezzature davanti alle vie di fuga in modo 

da permettere una rapida evacuazione in caso di emergenza. 

Dovrà essere sempre vietato lo stoccaggio di materiale di arredo o comunque combustibile non utilizzato o 

rotto nelle eventuali stanze adibite ai quadri elettrici e/o all’interno della centrale termica. 

I prodotti chimici dovranno venire stoccati all’interno di appositi armadietti o di appositi locali chiusi a chiave. 

6 Misure per la prevenzione incendi e le situazioni di emergenza 

I locali di lavoro, presso cui andranno ad operare i lavoratori / le lavoratrici della/e società affidataria/e dei 

servizi, dispongono delle necessarie attrezzature di prima lotta antincendio quali estintori portatili e NASPI. 

Sono presenti opportuni dispositivi di illuminazione di sicurezza e rilevatori di fumo. 

Le porte che fungono da uscite di emergenza sono dotate di maniglione antipanico, sono facilmente apribili 

ed adeguatamente segnalate. I locali sono dotati di opportune porte REI per garantire un’adeguata 

compartimentazione in caso di incendio. 

I locali sono dotati di opportuna Cassetta di Primo Soccorso e di locale infermeria. 

Sono presenti planimetrie che segnalano il posizionamento delle attrezzature antincendio e delle vie di 

esodo. 

Verranno stabilite le attività di gestione delle emergenze integrate tra l’Amministrazione contraente e le 

diverse società operanti e verranno ulteriormente richiamate durante la riunione preliminare di 

coordinamento. 

Conseguentemente le prove di evacuazione verranno eseguite in forma congiunta. 

7 Locali – zone di lavoro ad accesso controllato o interdetti 

Non previste. 

8 Delimitazione ed organizzazione dell’area di lavoro 

Non previste. 

9 Spogliatoi, servizi igienici, locali di riposo per i lavoratori 

I lavoratori e le lavoratrici potranno avvalersi dei servizi igienici e dei locali spogliatoio presenti (e messi a 

disposizione) all’interno dei locali di lavoro della committenza. 
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10 Altre, specificare 

Tutti gli operatori e le operatrici dovranno essere dotati di apposito tesserino di riconoscimento previsto 

dall’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/2008. 
 

Verrà fornita alla/e società affidataria/e documentazione completa sulle misure anticontagio in vigore presso 

la Struttura, anche al fine di vigilare affinché tutti i lavoratori di ditte terze ne rispettino integralmente le 

disposizioni. 

 

 

 

Si allegano: 

 idoneità tecnico-professionale della ditta appaltatrice affidataria dei servizi (Allegato 1); 

 informazione sui rischi specifici esistenti all’interno dei locali di lavoro del Committente (Allegato 2); 

 verbale di riunione preliminare di coordinamento svolta tra il Committente e la Ditta appaltatrice (Allegato 3). 
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Il Datore di Lavoro Committente ed il Datore di Lavoro Appaltatore si impegnano a fornire ai lavoratori interessati 

tutte le informazioni e la formazione sui rischi specifici presenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare. 

 

 

Cagli (PU), lì  
 

 

Per il Committente Per la Ditta appaltatrice 
 
 
Il Datore di Lavoro 
 
 
 
_________________________________________ 

 
 
Il Datore di Lavoro 
 
 
 
_________________________________________ 

 
 
 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
 
 
 
_________________________________________ 

 
 
 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
 
 
 
_________________________________________ 

 
 
 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
 
 
_________________________________________ 

 
 
 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
 
 
_________________________________________ 
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Allegato 1 
IDONEITÀ TECNICO – PROFESSIONALE 

art. 26 comma 1 lettera a) D.Lgs. 81/2008 
 

 
 
 

Dichiarazione dell’Appaltatore 
 
 

Impresa appaltatrice:  

Sede, riferimenti (tel.):  

Datore di lavoro:  

Referente dei servizi per la ditta:  

Lavoratori / lavoratrici impiegati 

nel servizio: 
 

 

 

La suddetta impresa, 

DICHIARA che: 

 possiede tutti i requisiti tecnici ed organizzativi adeguati ai servizi richiesti: 

 organico medio (anno preced.):  soci lav.       / tecnici      / impiegati       / operai      ; 

 è regolarmente iscritta alla CCIAA di ________________________ con n. reg. __________________; 

 applica ai propri dipendenti quanto previsto nel CCNL del settore: _________________________________; 

 rispetta quanto previsto dalle leggi e contratti vigenti in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali; 

 n. posizione INAIL: ______________________      n. posizione INPS: ________________________; 

 ha ottemperato a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e, in particolare: 

- ha provveduto ad effettuare la valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs. 81/2008; 

- ha nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione nella persona del/della Sig./Sig.ra 

_____________________________________________; 

- ha nominato il Medico Competente DOTT. _____________________________________ ed attivato la 

sorveglianza sanitaria per i lavoratori soggetti; 

- ha designato i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione delle emergenze, Sigg.ri 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________; 

- ha informato, formato ed addestrato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza; 

 ha ricevuto e valutato i documenti tecnici relativi ai servizi da realizzare, assieme ai documenti di valutazione 

dei rischi specifici; 

 ha valutato e conosce le condizioni di lavoro particolari dove verranno svolti i servizi oggetto dell’appalto; 

 preventivamente all’inizio del servizio, ha preso visione dei luoghi ove verrà svolta l’attività ed ha ricevuto dal 

Committente informazioni sui rischi specifici; 
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 gli addetti ai lavori hanno formazione professionale ed esperienza adeguata in relazione all’opera oggetto del 

presente appalto; 

 

DICHIARA inoltre 

 

che tutti i lavoratori utilizzati per il presente appalto sono: 

 regolarmente assunti alle condizioni previste dalle disposizioni di legge e delle norme contrattuali; 

 con i contributi regolarmente versati; 

 sottoposti, ove necessario, a sorveglianza sanitaria; 

 in possesso di apposito tessera di riconoscimento previsto dall’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/2008. 

 

 

 

La Società affidataria dei servizi dichiara che provvederà a consegnare, presso gli uffici di pertinenza della 

Committenza, la seguente documentazione: 

 certificato di iscrizione alla CCIAA; 

 autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

445/2000; 

 copia libro unico del lavoro relativa alle seguenti sezioni: logo INAIL, nominativo lavoratore, mese, data di 

assunzione, qualifica (relativamente ai soli lavoratori impegnati nell’appalto); 

 copia documento di valutazione dei rischi per la parte relativa alle attività previste dal presente appalto; 

 copia dei verbali di consegna dei dispositivi di protezione individuale (relativamente ai soli lavoratori impegnati 

nell’appalto); 

 copia degli attestati di avvenuta formazione dei lavoratori (relativamente ai soli lavoratori impegnati 

nell’appalto). 

 

 

 

                                                                                                   Il Datore di Lavoro Appaltatore 

 

 

                                                                                               _____________________________ 
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Allegato 2 
INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI 

art. 26 comma 1 lettera b) D.Lgs. 81/2008 
 

 

 

 

A.S.P. Catria e Nerone – CASA PROTETTA - CASA DI RIPOSO 
Viale della Vittoria, n. 3  

 

 
 
 

ZONA DI LAVORO RISCHI PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA 

LOCALI E SPAZI IN COMUNE 

RISCHIO INCENDIO 
 

RISCHIO 
ELETTROCUZIONE 

 
RISCHIO DI INCIAMPO, 

SCIVOLAMENTO E 
CADUTA IN PIANO 

 
RISCHIO DI URTI ED 

IMPATTI 
 

RISCHIO DI CADUTA 
OGGETTI DALL’ALTO 

 
PRESENZA DI RAMPE 

LUNGO VIE DI 
CIRCOLAZIONE 

 
PRESENZA DI 
ASCENSORI / 

MONTALETTIGHE 

 Prestare particolare attenzione qualora si proceda su 
pavimenti scivolosi o in presenza di ostacoli lungo i 
percorsi di esodo al fine di evitare il rischio di inciampo, 
scivolamento e conseguente caduta. 
  Prestare particolare attenzione alla presenza di eventuali 
mobili, attrezzature, arredi che presentino spigoli, 
sporgenze e maniglie che possano determinare il pericolo 
di urti accidentali. 
 Non utilizzare le attrezzature di lavoro della committente 
se non dietro autorizzazione. 
 Utilizzare adeguati dispositivi di protezione individuale. 
 In caso di contatto o inalazione di prodotti chimici 
consultare le schede di sicurezza specifiche. 
  Evitare l'accatastamento dei propri materiali o 
macchine nelle vicinanze ed in prossimità delle uscite di 
emergenza; occorre mantenerle sempre sgombre. 
  Evitare l'ingombro della zona contornante le 
attrezzature per la lotta antincendio, in modo da 
permetterne un veloce ed efficace utilizzo. 
 In caso di emergenza (incendio, esplosione) segnalare 
l’evento agli addetti gestione emergenze della committente 
se si è i primi ad accorgersene. 
 In caso di emergenza dirigersi in modo ordinato verso le 
uscite di emergenza e radunarsi in zona sicura all’esterno. 
 I locali di lavoro dispongono delle necessarie attrezzature 
di prima lotta antincendio quali estintori portatili e idranti. 
 I luoghi di lavoro sono dotati di adeguate uscite di 
emergenza e vie di fuga. 
 E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare fiamme libere. 

 
 Divieto di compiere di propria iniziativa, manovre ed 
operazioni che non siano di propria competenza e che 
possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre 
persone. 
 Obbligo di informare/richiedere l’intervento della ditta 
committente in caso di anomalie riscontrate nell’area di 
lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con 
presenza di rischi. 
Cavi elettrici: evitare attorcigliamenti e grovigli. 
Prese multiple: utilizzare solo quelle in dotazione e 
limitarne l’uso. 
Interruttori: segnalare qualsiasi manomissione, 
deformazione o cattivo funzionamento degli stessi.  I 
lavoratori non addestrati sono semplici utilizzatori, non 
sono autorizzati a fare interventi di manutenzione. 
Presenza di rampe su alcuni piani del Centro: prestare 
attenzione durante la circolazione nei vari piani prestare 
attenzione alla presenza di rampe di collegamento; non 
correre. Indossare calzature con suola antiscivolo. 
Presenza di ascensori / montalettighe: divieto di utilizzo di 
ascensore e/o montalettighe se non abilitati al 
funzionamento in caso di emergenza. 
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ZONA DI LAVORO RISCHI PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA 

CASA PROTETTA - 
CASA DI RIPOSO 

RISCHIO BIOLOGICO 

 
Un'adeguata FORNITURA DI DPI (guanti 

monouso in lattice,indumenti  protettivi della 
pelle, mascherine) e un'adeguata 

SORVEGLIANZA SANITARIA e IGIENE degli 
addetti sono indispensabili per prevenire questo 

fattore di rischio.  
 

RISCHIO CHIMICO 

 
Un'adeguata FORNITURA DI DPI (guanti 

monouso in lattice,indumenti  protettivi della 
pelle, mascherine) sono indispensabili per 

prevenire questo fattore di rischio. 
 

RISCHIO INCENDIO 
ESPLOSIONE 

PRIMO SOCCORSO 

 
In caso di emergenza 

(incendio, esplosione) segnalare l’evento se si è 
i primi ad accorgersene. 

Dirigersi in modo ordinato verso le uscite di 
emergenza e radunarsi in zona sicura 

all’esterno. 
Evitare l'accatastamento dei propri materiali o 

macchine nelle vicinanze ed in prossimità delle 
uscite di emergenza; occorre mantenerle 

sempre sgombre. 
E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare 

fiamme libere. 

 
 

MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI 

 
Questo fattore di rischio è presente nell'attività 
dell’assistente di base, in occasione di alcuni 

interventi di medicazione o durante 
l'applicazione di particolari terapie sull'ospite, 

provocando posture incongrue fisse prolungate. 
Fornire ausili e attrezzature in numero adeguato 

rispetto al numero e patologia dell'ospite: 
sollevatori, carrozzine, letti ergonomici. 

 

LOCALI COMUNI/ 
SERVIZI IGIENICI 

RISCHIO INCENDIO 
ESPLOSIONE 

PRONTO SOCCORSO 

 
In caso di emergenza 

(incendio, esplosione) segnalare l’evento se si è 
i primi ad accorgersene. 

Dirigersi in modo ordinato verso le uscite di 
emergenza e radunarsi in zona sicura 

all’esterno. 
Evitare l'accatastamento dei propri materiali o 

macchine nelle vicinanze ed in prossimità delle 
uscite di emergenza; occorre mantenerle 

sempre sgombre. 
E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare 

fiamme libere. 
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ZONA DI LAVORO RISCHI PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA 

RISCHIO DI 
SCIVOLAMENTO 

 
I principali RISCHI per la sicurezza presenti 

dell'ambiente di lavoro adibito a servizi igienici 
sono legati: 

 
- alla possibilità di SCIVOLARE per la presenza 
di pavimenti bagnati e vapori prodotti durante il 

bagno degli ospiti. 
Indossare scarpe antiscivolo e prestare estrema 
attenzione in presenza di pavimento bagnato e 

scivoloso; provvedere il prima possibile ad 
asciugare le aree bagnate. 

 

TUTTI I LOCALI DI 
LAVORO 

INCENDIO  
ESPLOSIONE  

 
Seguire le indicazioni della cartellonistica. 

Assicurare sempre aree di passaggio 
sufficientemente ampie. 

Evitare l'accatastamento di materiali e il 
posizionamento di attrezzature sulle vie di 
passaggio abituale; mantenere un lay-out 

aziendale il più possibile ordinato e razionale. 
In caso di emergenza (incendio) 

dirigersi in modo ordinato verso le uscite 
d’emergenza e radunarsi in zona sicura 

all’esterno. 
I locali dispongono delle necessarie attrezzature 
di prima lotta antincendio quali estintori portatili. 

E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare 
fiamme libere. 

 
 
 
 
 

 

AREA LAVANDERIA 

INALAZIONE E CONTATTO 
RUMORE 

RISCHIO DI 
SCIVOLAMENTI 

IMPIEGO ATTREZZATURE 
DI LAVORO 
INCENDIO 

Indossare indumenti protettivi. 
Indossare scarpe con fondo antiscivolo. 

Divieto di fumare e di ingerire cibi. 
Indossare guanti protettivi per le mani. 

AREA CUCINA RISCHIO DI TAGLI 
RISCHIO USTIONI 

Prestare particolare attenzione durante le 
operazioni di consegna dei pasti, al fine di 

evitare il rischio di inciampo e scivolamento: 
mantenere ordine e pulizia dei luoghi di transito. 
Non utilizzare le attrezzature di lavoro dell’Ente 
scrivente se non quelle messe a disposizione e 

se non preventivamente autorizzati. 
Utilizzare adeguati dispositivi di protezione 

individuale. 
E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare 

fiamme libere. 
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Allegato 3 
RIUNIONE PRELIMINARE / PERIODICA DI COORDINAMENTO 

art. 26 commi 2 e 3 D.Lgs. 81/2008 
 

 

 

 

Al fine di promuovere il coordinamento di cui all’art. 26 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/2008 relativamente al contratto 

d’appalto, nonché di assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel documento unico di valutazione del 

rischio elaborato ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e delle relative procedure di lavoro, il Committente ha 

provveduto a consegnare ed illustrare alle Imprese Affidatarie il documento unico di valutazione dei rischi al fine di 

eliminare le interferenze tra attività che potranno svolgersi contemporaneamente. 

I servizi eseguiti dall’impresa dovranno essere svolti con modalità tali da evitare rischi per tutti i lavoratori / utenti / 

ospiti presenti e a questo scopo il Committente invita a dar seguito all'azione di coordinamento descritta nel relativo 

documento di cui il presente atto deve ritenersi parte integrante. 

Contestualmente si è proceduto all’analisi dello stato dei luoghi, sia all’interno che al contorno dell’area dei lavori, 

raffrontando le situazioni oggettive con quanto previsto dal documento unico di valutazione dei rischi. 

 

 

Osservazioni 
 

Verrà fornita alla/e società affidataria/e documentazione completa sulle misure anticontagio in vigore presso la 

Struttura, anche al fine di vigilare affinché tutti i lavoratori di ditte terze ne rispettino integralmente le disposizioni. 

 

Durante la riunione di coordinamento verranno concordate altresì le attività necessarie per la gestione delle 

emergenze con particolare riguardo ai sistemi di prevenzione incendi e alla gestione del rischio terremoto. 

 

___________________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

Cagli (PU), lì  

 

 

 

Per il Committente:                         Firma              ______________________________ 

 

 

 

Per la Società affidatatria                   Firma              ______________________________ 


